Oggi a Napoli la firma dell’accordo con il Consiglio nazionale transitorio per il rimpatrio dei migranti in Libia.
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Frattini annuncia la collaborazione con l’UNHCR che, in una nota, smentisce “con stupore”. In serata la rettifica della Farnesina.
È polemica tra il Governo italiano e l’UNHCR sui rimpatri in Libia. Ieri, sia il premier Silvio Berlusconi che il ministro degli Esteri, Franco Frattini, hanno annunciato un accordo per il rimpatrio dei migranti provenienti dalla Libia con il Consiglio nazionale transitorio (CNT) a cui contribuirà anche l’UNHCR. Una dichiarazione subito smentita dall’organismo delle Nazioni Unite che, “con stupore”, ha appreso le dichiarazioni del Governo italiano.Frattini, intervistato dal Tg1, ha annunciato che oggi verrà firmato con il “Consiglio nazionale transitorio, che è l’unico rappresentante legittimo del popolo libico, un accordo per far fronte alla problematica dei rimpatri”. Frattini ha spiegato che il CNT “si impegna da subito al rimpatrio degli immigrati clandestini” e, nell’accordo, vi è “un coinvolgimento dell’UNHCR in azioni di prevenzione e contrasto del flusso di migranti provenienti dalla Libia e diretti verso le coste italiane”.
In una nota, l’Alto Commissariato precisa che non vi è alcun tipo di coinvolgimento riguardante tali operazioni, ribadendo “la propria contrarietà a ogni azione di respingimento in mare di migranti diretti verso le coste italiane”. Per l’organismo internazionale, “dall’inizio della crisi in Libia, oltre un milione di persone si sono riversate nei Paesi confinanti, in particolare Tunisia e Egitto, che, nonostante la delicata fase di transizione, hanno continuato – precisa l’UNHCR – a lasciare le frontiere aperte, ottemperando ai loro obblighi internazionali. Ad oggi dalla Libia sono giunte in Italia circa 18mila persone, meno del 2 percento del totale dei fuggiaschi”. La precisazione dell’UNHCR si conclude con un auspicio: quello di poter “chiarire con la Farnesina la natura di tali affermazioni”. Un chiarimento che, con una nota della Farnesina, è giunto nella serata di ieri. Nessuna collaborazione per quanto riguarda il blocco dei flussi migratori, si legge, ma “prospettive e opportunità di collaborazione tra la nuova Libia e l’UNHCR”.
“La Farnesina intende rassicurare la portavoce dell’UNHCR, Laura Boldrini, che le parole del ministro Frattini relative all’accordo che verrà firmato tra il Governo italiano e il CNT sulla collaborazione in materia di immigrazione clandestina non intendevano in nessun modo riferirsi ad un presunto coinvolgimento dell’UNHCR nelle attività di rimpatrio. Il ministro Frattini si riferiva invece alla prospettiva che con il CNT si possano finalmente dischiudere quelle auspicate prospettive e opportunità di collaborazione tra la nuova Libia e l’UNHCR che erano state tuttavia negate con il regime di Gheddafi. La Farnesina auspica che l’UNHCR potrà positivamente cogliere tali opportunità di collaborazione”.

